
 

 

COMITATO PERMANENTE DI INDIRIZZO 

DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN DIRITTO DELL’INNOVAZIONE E DELLA 

SOSTENIBILITÀ 

Verbale n° 1 

Seduta del 25 giugno 2024 

L’anno 2024, il giorno 25 del mese di giugno, alle ore 17:00, si è riunito in modalità mista (in presenza, 

nei locali del Dipartimento di Giurisprudenza, e, da remoto, su piattaforma Team) il Comitato di indirizzo 

del Corso di Laurea Magistrale in Diritto dell’Innovazione e della Sostenibilità, convocato con nota n. 

prot. 76715 del 14.06.2024. 

Sono presenti: 

- Prof.ssa Cinzia Ingratoci, Vice direttrice del Dipartimento di Giurisprudenza; 

- Prof.ssa Alessandra Tommasini, Coordinatrice del Corso di Laurea magistrale in Diritto 

dell’Innovazione e della Sostenibilità; 

- Dott. Maurizio Pinizzotto -Segretario Amministrativo; 

- Dott.ssa Carmela Portaro -Responsabile della Didattica; 

- Prof.ssa Lidia Di Masi -Delegata ai Rapporti con le Parti sociali; 

- Prof. Avv. Antonio Cappuccio, Ordine Avvocati di Messina;  

- Dott.ssa Maria Faranda, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consulenti del Lavoro; 

- Dott. Maurizio Adamo -Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Messina; 

- Dott. Dante Cutugno- Componente del Consiglio dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Messina; 

- Dott. Andrea Campiglia, Ordine dei Commercialisti di Reggio Calabria; 

- Dott. Pasquale Staropoli, in rappresentanza del Consiglio dell’Ordine Provinciale dei Consulenti del 

lavoro di Reggio Calabria; 

- Dott. Alfio Zarbano, in rappresentanza dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Siracusa; 

- Dott.ssa Liliana Cannata, Assessora alle Politiche Giovanili e Pari Opportunità del Comune di Messina;  

- Dott.ssa Arianna Sinardi, in rappresentanza della C.O.T.;   

- Dott. Marcello Grimaldi, in rappresentanza della Fire Spa; 

- Dott.ssa Sonia Di Nuzzo, in rappresentanza della Fire Spa; 

- Dott.ssa Marianna Barone, in rappresentanza della Camera di commercio di Messina;  

- Dott.ssa Viviana Lo Presti, in rappresentanza della Raffineria di Milazzo; 

-Beautyprof Spa; 

per discutere e deliberare dei seguenti punti all’o.d.g.:  

1) Comunicazioni della Coordinatrice 

2) Valutazione e monitoraggio del percorso formativo del Corso di Studi. 

3) Varie ed eventuali.  

Assume le funzioni di Presidente, la Prof.ssa Cinzia Ingratoci, Vice Direttrice del Dipartimento di 

Giurisprudenza, e di Segretario verbalizzante, la Prof.ssa Alessandra Tommasini, Coordinatrice del Corso 

di Laurea magistrale in Diritto dell’Innovazione e della Sostenibilità.  



Prende la parola la Prof.ssa Cinzia Ingratoci che, dopo aver effettuato i saluti di rito e ringraziato tutte le 

parti sociali intervenute, precisa che la convocazione della riunione odierna è stata concertata d’intesa con 

i Coordinatori di tutti i Corsi di Studio del Dipartimento con l’obiettivo di stimolare un proficuo incontro 

in merito all’offerta formativa, in considerazione anche del fatto che il Dipartimento ha attivato nell’a.a. 

2023/2024 il nuovo Corso di Studi magistrale biennale in Diritto dell’Innovazione e della Sostenibilità e 

che è in fase di accreditamento un Corso triennale in lingua inglese.  

A questo punto, si passa all’esame dell’o.d.g. 

1)COMUNICAZIONI DELLA COORDINATRICE 

Per quanto riguarda il primo punto all’ordine del giorno, la Prof.ssa Cinzia Ingratoci cede la parola alla 

Coordinatrice del CdL, Prof.ssa A. Tommasini, la quale saluta e ringrazia le parti sociali che hanno 

risposto all’invito a partecipare alla riunione del Comitato di indirizzo, intervenendo in presenza o tramite 

collegamento da remoto. La Prof.ssa Tommasini fa presente -innanzi tutto- che il CdL, accreditato dal 

MIUR nel mese di agosto 2023, è stato immediatamente attivato nell’a.a. 2023/2024, durante il quale si 

sono -ovviamente- già svolte e concluse le lezioni del primo anno con relative sessioni di esame. 

Comunica che, nel corso di questo primo a.a. 2023/2024, sono state intraprese una serie di iniziative di 

orientamento per pubblicizzare il Corso di Studi, unico nell’area geografica di riferimento. 

2) VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DEL PERCORSO FORMATIVO DEL CORSO DI 

STUDI  

La Coordinatrice ricorda che il Corso è stato progettato anche sulla scorta dei bisogni formativi 

individuati di concerto con le parti sociali nella riunione del 03.05.2022 e sulla base degli studi di settore 

consultati.  

Al fine di fornire agli intervenuti un quadro più preciso del Corso di Studi, come accredito dal MIUR, la 

Prof.ssa Tommasini descrive, innanzi tutto, il percorso e gli obiettivi formativi generali della Classe di 

Laurea e quelli specifici che caratterizzano la figura professionale in uscita, ovvero l’Esperto legale per 

l’innovazione e l’Esperto legale per la sostenibilità. Aggiunge, altresì, che l’istituzione di un biennio 

specialistico nasce dalla volontà di offrire ai laureati triennali la possibilità di accedere ad un titolo 

magistrale in alternativa al passaggio al Corso di laurea Magistrale a ciclo unico in giurisprudenza, il quale 

resterebbe -comunque- la scelta obbligata di coloro che intendono esercitare le professioni legali 

tradizionali (avvocatura, magistratura, notariato). Il corso di Laurea magistrale in Scienze giuridiche 

fornisce, infatti, l’opportunità di creare una figura di tipo manageriale, responsabile della gestione dei 

processi giuridici e dei rischi di natura legale nell’impresa e/o nella pubblica amministrazione, anche come 

professionista esterno, con una particolare specializzazione nelle problematiche inerenti agli obiettivi di 

tutela ambientale. Dopo aver chiarito che il biennio specialistico in questione è stato previsto a 

perfezionamento e completamento dei corsi di laurea triennale della classe L14 (Scienze dei servizi 

giuridici), specifica che, comunque, la platea a cui si rivolge il nuovo corso è molto ampia perché l’accesso 

è consentito anche a chi è in possesso di una laurea in Giurisprudenza (LMG-01), in Scienze 

dell’amministrazione e dell’organizzazione (L-16), in Scienze dell’Economia e della Gestione aziendale 

(L-18); in Scienze economiche (L-33), in Scienze politiche e delle relazioni internazionali (L-36). La 

Coordinatrice del “DIS” precisa, poi, che il Corso di Laurea propone due curricula “Innovazione e 

Digitalizzazione” e “Sostenibilità”, e si articola in due anni durante i quali gli studenti conseguono 120 

CFU tra esami di profitto (11), laboratori, attività a scelta, abilità linguistiche, tirocinio e prova finale. Il 

primo anno è comune ai due indirizzi e fornisce strumenti metodologici e analitici avanzati nei settori del 

diritto, dell’economia e dell’informatica che consentono allo studente di scegliere, all’inizio del secondo 

anno, uno tra i due curricula proposti, approfondendo i temi dell’innovazione e digitalizzazione, oppure 

quelli della sostenibilità, con insegnamenti a scelta nell’area del diritto, dell’informatica, economica e della 



comunicazione. La Coordinatrice puntualizza come il nuovo Corso miri ad offrire competenze trasversali, 

in risposta al fabbisogno delle pubbliche amministrazioni ma anche delle imprese private che necessitano 

di dipendenti e/o collaboratori con una formazione manageriale, arricchita da competenze di informatica 

e comunicazione. In presenza di una gestione della pratica amministrativa sempre più automatizzata, il 

funzionario diventa un “consulente della protezione sociale”, nel senso che l’elemento umano è chiamato 

a gestire i casi critici e deve possedere capacità di esame complessivo della questione, facilità di uso degli 

applicativi e di gestione del rapporto sul piano comunicativo. Questa esigenza di formazione si riferisce 

non solo agli studenti, ma anche a chi già ha una laurea ed intende puntellare determinate competenze. 

A questo punto, la Coordinatrice invita i presenti ad esporre le loro considerazioni in proposito e, 

soprattutto, ad indicare eventuali bisogni formativi e competenze che la figura professionale dovrebbe 

acquisire per meglio rispondere alle esigenze del mercato del lavoro, rappresentato dalle organizzazioni 

delle professioni, delle imprese e della pubblica amministrazione presenti. 

Prende la parola il Dott. Adamo, Presidente dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di Messina, il quale 

considera una grande opportunità per gli studenti l’attivazione, a partire dall’a.a. 2023/2024, presso il 

Dipartimento di Giurisprudenza, del Corso di Laurea magistrale biennale in “Diritto dell’Innovazione e 

della Sostenibilità” che, oltre a porsi come naturale completamento del Corso triennale in Consulente del 

Lavoro e Scienze dei Servizi giuridici, approfondisce tematiche di grande interesse anche per i 

professionisti del settore laburistico.  

La Dott.ssa Faranda, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consulenti del Lavoro, si associa ai 

complimenti per il nuovo CdL, sottolineando l’importanza di formare i giovani sui temi della Sostenibilità 

e dell’Environmental Social Governance (ESG) dal momento che l’Agenda ONU tocca trasversalmente tutti 

gli ambiti dell’attività di produzione e gestione di beni e servizi. In questa prospettiva, è importante 

l’approfondimento di questi temi anche attraverso il Corso “DIS”, nei confronti del quale esprime un 

positivo giudizio di apprezzamento. 

Prende la parola il Dott. Alfio Zarbano, in rappresentanza dell’Ordine dei Consulenti di Siracusa, il quale 

sottolinea l’importanza di sviluppare adeguate sinergie, didattiche ed operative, tra l’Ordine professionale 

e l’Università, segnalando l’opportunità di assicurare agli studenti un collegamento sempre più intenso 

con i professionisti, pure al fine di fornire loro una visione complessiva dell’attività professionale.  

L’Assessora, Liana Cannata, in rappresentanza del Comune di Messina, evidenzia la necessità di un 

dialogo costante con le Istituzioni locali, volto ad instaurare una partecipazione degli iscritti al Corso alla 

vita delle istituzioni stesse, con incontri continui ed un coinvolgimento attivo, inclusivo, partecipativo e 

rappresentativo a tutti i livelli.  

Interviene il Dott. Grimaldi del gruppo Fire per complimentarsi per l’utilità del percorso magistrale 

biennale in Diritto dell’Innovazione e della Sostenibilità. Chiarisce come le figure professionali cui è 

orientato il Corso DIS siano di grande interesse per un’azienda che lavora nel settore della tutela del 

credito, ma anche dell’ESG e della sostenibilità. Suggerisce di potenziare i laboratori su questi temi, 

manifestando l’interesse del Gruppo Fire ad accogliere gli studenti e collaborare nella gestione dei percorsi 

formativi. La Dott.ssa Di Nuzzo aggiunge che la Fire opera da tempo nei settori del Reporting di 

sostenibilità e innovazione di processo e, dunque, manifesta la propria disponibilità a fornire un 

contributo anche nell’organizzazione di eventuali attività seminariali.  

La Dott.ssa Barone, in rappresentanza della Camera di Commercio di Messina, si complimenta per 

l’impostazione e la qualità del Corso di Laurea magistrale biennale e si dice interessata a ricevere maggiori 

informazioni sul percorso formativo. Propone, comunque, di creare delle sinergie con le imprese che 

vogliano puntare sulla formazione, sia come portatori di esperienza, sia come utenti interessati alla crescita 

professionale nei settori dell’innovazione, della sostenibilità, della compliance.  



La dott.ssa Faranda ribadisce l’interesse delle professioni sul punto, sia per la costruzione di specifici 

progetti/laboratori di sperimentazione sul campo, sia per la realizzazione di audit, rating o certificazioni 

di sostenibilità.  

L’Assessora Cannata aggiunge che un interessante sbocco lavorativo potrebbe essere quello dell’esperto 

in finanziamenti nazionali o europei; figura molto richiesta anche per consulenze esterne o nelle realtà 

associative.  

Tutti i componenti del Comitato di Indirizzo concordano sulle opportunità e potenzialità del Corso 

“DIS”, sottolineando come il CdL stesso possa rappresentare una opportunità per i giovani di 

approcciarsi in maniera nuova ad una professione che può concretamente risolvere le esigenze ed i 

bisogni delle imprese.  

A questo punto, la Prof.ssa Tommasini esprime interesse per i suggerimenti e stimoli ricevuti nonché 

l’intenzione di tradurli in altrettante azioni da proporre al Consiglio del Corso di Studi e di Dipartimento. 

Fa presente che, anche al fine di soddisfare la richiesta di maggiori informazioni sul Corso avanzate da 

alcune delle parti sociali intervenute, provvederà ad inoltrare via e-mail il link con la descrizione della 

nuova offerta formativa del Corso. Nel frattempo, consegna le brochure cartacee del Corso alla Dott.ssa 

Maria Faranda, presente fisicamente all’incontro, affinché possa distribuirle ai componenti dell’Ordine 

dei Consulenti del lavoro di Messina. 

Nel sottolineare l’importanza della funzione affidata a questo Comitato, la Coordinatrice manifesta 

l’intenzione di procedere con riunioni periodiche, all’occorrenza telematiche. E ciò, in quanto si ravvisa 

l’esigenza di un monitoraggio strutturato e sistematico del Corso di studi in rapporto all’aderenza della 

formazione impartita rispetto ai possibili sbocchi occupazionali: in tale quadro si giustifica, tra l’altro, 

l’istituzione del Comitato permanente di indirizzo.  

La Coordinatrice si compiace del livello del dibattito odierno e ringrazia tutti gli intervenuti invitandoli a 

contattarla, anche al di là delle occasioni istituzionali, laddove volessero promuovere ulteriori iniziative o 

volessero rappresentare suggerimenti utili al Corso di Laurea in Diritto dell’Innovazione e della 

Sostenibilità. 

3) VARIE ED EVENTUALI 

Non essendovi null’altro da discutere, la seduta è tolta alle ore 18,00.    

Il Presidente       Il Segretario verbalizzante 

Prof.ssa Cinzia Ingratoci      Prof.ssa Alessandra Tommasini 

 


